
I carabinieri li hanno chiamati i
presidi e le forze dell’ordine sono
arrivate sotto le scuole occupate,
come indicato dal ministro Rober-
toMaroni.Quattrogli studentima-
gistrali denunciati a Milano. A Ro-
ma la «visita» di un agente in bor-
ghese al liceo Plinio Albertelli in
agitazione, mentre il pm identifi-
cherà i ragazzi del Giulio Cesare
chediederovitaadunaoccupazio-
ne e i carabinieri di Palermo sono
al lavoro per capire chi ha rimpie-
todi colla i lucchetti della saracine-
sca della media «Marconi». Anche
l’Onda non molla la protesta. Do-
manigli universitaridella «Sapien-
za» faranno sentire la propria voce
nell’assemblea nazionale dei dele-
gatiCgil per sollecitareuno sciope-
ro generale di tutte le categorie
del mondo della formazione e del
lavoro.Edoggi cercherannovisibi-

lità nel corso della festa delle For-
zeArmate inpiazzaVenezia. Intan-
to, Walter Veltroni dopo lo slitta-
mento della riforma universitaria
da decreto a disegno di legge e i
segnali di apertura della maggio-
ranza, ribadisce: «Bisogna togliere
i tagli sia sulla scuola che sull’Uni-
versità, soloaquelpunto si può ini-
ziareadiscutere. Lecosesono lega-
te». E Pierluigi Bersani, ministro
ombra dell’Economia, invita il go-
verno a «togliere il cappio al collo
messo con la Finanziaria fatta in
nove minuti».

Perunpicchetto sotto scuolaaMi-
lano sono stati denunciati 4 studen-
ti dell’Istituto magistrale «Gaetana
Agnesi». Per i carabinieri il blocco
dell’ingresso era finalizzato ad una
occupazione. «Né io né la vicepresi-
de abbiamo chiamato l’Arma», ha
spiegatoGiovanniCaglio, il preside.
Mentreunostriscione: «Senoncam-
bierà bloccheremo la città» haman-
dato in tilt il trafficomilanese. Il car-
tello era «legato» da un guard rail
all’altro con una catena chiusa da
un lunchetto e ha bloccato l’accesso
del cavalcavia Bacula. Nell’Ateneo
diTorVergata, aRoma, è stato inve-
ce contestato Italo Bocchino, vice
presidente dei deputati Pdl. Alcuni
studenti gli hanno urlato durante
una lezione sullacomunicazionepo-
litica: «Noinonsiamo facinorosi.Ec-
co Bocchino il modernizzatore».
Mentre un sit-in di studio ha tenuto
sotto scacco il ministero dell’Istru-
zione. A fare i compiti sotto le fine-
stre della Gelmini i ragazzi di alcuni
licei romani. Nell’Ateneo di Pisa du-
rante una cerimonia di laurea una
prof ha letto stralci della rivista Na-
ture contro Berlusconi. Cortei an-
che a Napoli e Catanzaro.

La scuola pubblica piange, la
Regione Lombardia stanzia 4,5 mi-
lioni di euro per la costruzione di
una sorta di «cittadella dell'istruzio-
ne» di propietà della Fondazione
Charis, che fa capo a Cl, comprensi-
vadi scuoleelementari,medie, supe-
riori e di un centro sportivo. È quan-
to sta succedendoalla ex-cascinaVal-
carenga di Crema. Il 17 aprile la
Giunta ha approvato una delibera su
interventi e finanziamenti per la ri-
strutturazione dell'edilizia scolasti-
ca. Ma lo stanziamento di fondi per
la costruzione di nuovi complessi è
possibile soltanto se la ristrutturazio-
ne di una scuola abbia costi più one-
rosi di unanuovaedificazione. Bene,
sui 22 milioni stanziati per il 2008,
metà di provenienza statale, 2,9 so-
noandati acinqueprogetti non stata-
li: uno per Milano, Como e Varese,
due per Crema. La scuola cremasca

in questione, alla quale la Regione
hastanziatonel20081milionedieu-
ro come prima tranche dei 4,5 totali,
è l'unico dei progetti in favore di pri-
vati che non consiste in ristruttura-
zione, ma in nuova costruzione. «Il
progettodella scuolaCl - diceGabrie-
le Piazzoni di Rc - costa 14 milioni e
laRegionenepaga il 33%.Enonrien-
tra nei parametri dei fondi regionali
perché non è ristrutturazione, ma
nuova costruzione». Il Pirellone in
tempi record ha dato l’ok ai fondi.
«Per avere certe cose ci impieghiamo
anni - commenta il consigliere pro-
vincialePd,PierluigiTamagni -.Men-
treper altre questioni laRegione tro-
va le strade più celeri». «Spieghino -
aggiunge Maria Teresa Perin,
Flc-Cgil - a cosa serve un istituto om-
nicomprensivo se si ritiene che in Ita-
lia ci siano troppe scuole».
MARGARET ABETI

p Occupazioni Parte la controffensiva dei capi d’istituto che applicano la legge alla lettera

p Il governo ha frenato sulla riforma dell’università. Ma sul resto va avanti
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Le forze dell’ordine sulle occu-
pazioni: a Milano denunciati 4
studenti delle magistrali. L’On-
da chiede uno sciopero genera-
le di tutte le categorie. Veltroni:
«Togliere i tagli a scuola e uni-
versità se si vuole il dialogo».
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Il vicepresidente dei
deputati Pdl fischiato
all’università

«VI TRAVOLGERÀ» Una grande onda di mare, aran-
cione e giallina: è questo il nuovo simbolo creato dal
network Uniriot, il sito delle facoltà ribelli. L’Onda, simbo-
lo del movimento studentesco universitario, sostituisce

la Pantera e lo slogan «Io non ho paura» inizialmente scel-
ti dal movimento. «L’onda» gigante del mare « vi travol-
gerà» è il messaggio che circola ora negli Atenei. Insieme
allo slogan noto : «Non pagheremo noi la vostra crisi».

I presidi chiamano i carabinieri
Veltroni: tolgano i tagli e si discute

MARISTELLA IERVASI

Formigoni finanzia la scuola
di Cl con4,5milioni di euro

Tor Vergata

B
«Direi che il momento migliore è stato quando ho pescato un
persico trota di tre chili e mezzo nel mio lago»

Il movimento sceglie il nuovo logo: dalla Pantera all’Onda
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